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NICÉLÌSMO JLETTOHàLE 
ScFivoiio da UdiMii ad un giornuio di 

Roaiii : 
I Siamo -vecaoiento in un periodo di 

eloiiiomV Maneauo nsalmuh ce due netti-
mane aule, anzi due auttimaue ecarac, 
ttllg donrenica della «otaKidoa? È pro­
prio varo'ohe gli elattori del Collogio 
di UdiÀ'e hanno'questa volta il grave 
flompjto (li darò uu degno succeaaore ad 
un uomo del valore murali ed iutellet-
tnalo del compianto Seiamlt-Doda ? É 
no fatta che la sitaixziane'politica pre 
sente non è'Jletu, e ohe ooisorre peroiò 
di ponderare s disontere aaaai, prima di 
fissare la acelta di un Vinoyn di'pattfto 1 

C'è obi àlHerma ohe queste oose aleno 
vere; ma finora non ai ha ìndiz o di 
sorta ohe 'qualouDO se ne preoccupi. 

II periodo elettorale ohe ordttiaria-
mento siguiflou accentuazione di vita 
pubblica 6 movimento progreaaivo di 
lotta, questa volta a Udine 'trascorre 
collaqlliete eli silenzio delle oose morte. 

Kon coetituz'ònl di Gomitati, u.n riu­
nioni di elettori, non discorsi in viaia, 
Inwmma nella nostra pentola «ilettbk'ale 
bolle'finora il 'nulla, 'Udine 8'6 conver­
tita al nioltilismo I 

Si b'i^bigliano dui nomi, è veriO, e 
quanti ! ma le vooi sommesse non escono 
dalle peitombre diacrele.dei UuSè, e dalle 
risirt^ttecambcicroiaohemiateriosamente 
dteoatoaa sul modo di far nascXce ab 
dato'candidata.:., senza che'gii altri ée 
^e,abooi'^kiio. 

' Li volete qnieati notai ? Kocomi a;ser-
Vitvi, aeaza.garaotireperó di non ditnen-
ticame qaalcupu.i'Li iscrivo pbr ordine 
tlfàbetia'i : 

Billia Paolo, Billia "tì B.,''feopghi, 
Caratti, Galateo, Gir^rdini, ,Imhriaqi, 
Maptica. iMarcthiori, Slacsiu, I^odati. 

Ce ne mantiherebbe uno - a - {are la 
dozzina, e può darsi benissimo lAo ci 
aia, a mia inanputa. Anzi nou\è'ìujpro-
ba^ile che all'ora ip cui stamperete 
queste righe ohe butto giil per ptiìiaa-
tempo piii'dlie altro, il gii groàto é.kn\-
polo di ^candidati siasi ingrossato à'ucota 
'dijipi'ù. 

Ed '-irn quulohn nota su quoBli nomi, 
per ijuHiitu uè puaao 8n|)iiie io. 

1 duo Billin mi assicurano ohe inim 
ne vogliono sapern afl^ot'jtainìinte, né 
l'uno nà l'altro. L'avv. Umberto Ciratt i , 
ohe riuscirebbe genarairaonte simpatico 
e bene accetto, non ha ancora, beato 
Imi l'età,,,, del discernimento polilico : 
gli mancano undici mesi a fare i treo-
t'anni, e'chiaài uho in questa occasione 
égli non aia d'a'viso cunirariu al Leo­
pardi In argomento di ^lovenfù / I mo­
derati'iSarebbaro'por Marohìori, il quale 
uon 6 eleggibile fin che riinaus préai-
di'fi'te delia • Società Veneta •, e avreb­
bero in'vista come candidati locali il 
co.'Mautlca e l'ex deputato en/anf $'a{^ 
dei colloghi delia O'.tm'sra, Vincenzo 
Marzin: il Bonghi verrebbe in quarta 
linea. Grli operai e radicali hanno Im-
hriani e Q-aiateo, e un altro piooolo 
gruppo dì operai ò ancora incerto fra 
l'avv. Girardini e l'iapettore di finanza 
Nódari. I progressisti-che fanno capo 
al Friuli hinno.,., nessuno finora ; ma 
credo che la maggioranza di essi vote­
rebbe per Imbriaoi o Galateo. Credo 
Jpure che sa l'uvv. Bdttiata Billia ac­
cettasse la candidatura, moderati e prò-
greasiati si acorilerebber,!, meno gl'in­
transigenti, au quel nome.,,, 

li! qutiato è quanto, net limiti della 
.pura cronaca, perchà non intondo discu-
terr< pubblicamente nomi e candidature 
e partiti, mentre ancora, coma vi dissi, 
i miei conoittadiai si limitano a bisbi­
gliare in privato; e mentre tutto è in­
certo, tutto è buio, e da tt.i momento 
all' altro 'pt/ttìsbbi)' dascere un grande 
scompiglio in-quttsto^zarflimetioidi ban-
didati, e quelli che sono sopra passar 
bòtto, e'quelli'di deatra a sinistra (sènza 
bisticbi politici!), mutando situazione e 
previsioni. 

Poste oosl le cnas, anche la stampa 
localo non sa ohe pesci pigliare, ed è 
costretta ' ad occupsi-ai dèli' agitiizione 
elettorale... di Gertnimia, AaW'home rule, 
e dei moti nvuluzionati della tupubb'iua 
di Nicaragua I 

iS dopo CIÒ, ae avete voi a Roma, o 
se VI venisse piii da lontano, la notizia 
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ti materialismo è, gridano, ancorali 
^noi sf^uftci, nella teoria e nella ipra-
tica il' vero e leale rifonaatore : esoo | 
rinuoifella gli antichi coi uttovi e')pn\; 
corretti costumi. Né mai alcuno'fra BQÌ i 
iba^dljlto in questi termini ohe l'tAmo 
è assolatamente schiavo del suo sangue 
e dei aupi inervi, «he la vita;.l^mdi<e e 
1̂  liberti, il coraggio e il patriottismo, 
tiittu qqantu vi ha di nobile nell'uomo 
sia esoiosivameute prodotto dal grasso 
fosforico del cervello e dalia composi­
zione chimica dei sangue ; perchè il ma-
te^inlista si sublima in un ben pili alto 
principia ; nell'idealiamo del bene, che 
l'umanità attua con crescente taloraiu-
trmseoo dall'organismo ripiaduttore 
delia ragione e della coacieiiza. 

.Qpm.e i deisti noQ'pDsaouo provar DIO, 
'qome.gli ^pi'rituall8tl ucu possono,pro­
var lo spinto; cosi t materialisti non 
posaoni) provare la for^a nella materia; 
ma essi com; i loro avversari, hanno 
diritto di essere créduti e rispettati 
iquuudo afietmauo la legge morale,' la 
giuatizlEt e l'amore. 

Nulla di più ingrato che 11 septire 
UQ credente in Dio, nel Dio della mtaa-
ricordis, della piice e dell'amore aca­
gliarsi-con invettiva poco caritatevoli 
obntro i materialisti, 'mentre elsai' si af­
fannano s scoprire le e t e rnc l^g l della 
natura per insegnare'all'umanità ad ea-
ser folica. 

A sentire questi intolleranti adoratori 
di Dio 0 dello spinto tutti i disordini 
«he oggi affliggono la società sono con­

seguenze della iìloaofia materialistica 
Dai pergami e'dhlle '«attedre, come 

uei libri e nei-'gibrila'h, questi tooiik e 
questi apiritailJàVii)lgî fda'<io': «L'odierna 
gioventù è aenzi un ideale,'è rotta ad 
Oĵ ni vizio? La oolpa è del itiateriali-
smo. Si moltipllcano i misfatti e i sui­
cidi ì La culpa è del materialismo. % 
desso, è desso che fnnesta- il mondo at­
tuale, ohe lo riempie di tanti mali e 
di tanta (sorruzi'one I 

Oh l 'se'1 .tumpi nostri aoqo caratte­
rizzati dalla smeuza materialistica, sia 
d^asa per tutti i secoli baaedstta ; per-
phè se nvi riguardiamo all'età . tra 
soóise e specialmente alle opoohe in cui 
l'umanità era più credente in .Dio e le 
compariamo colia pruseivte, ci 'sembrerà 
che >l mondo sia uscito dagli orrori di 
una tregenda di morte alla festa della 
vita. 

Nel passato tirai^nidi efferrato in tutte 
le contrade ; prigioni rigurgitanti di 
carne umana innocente, stragi, patib ili, 
roghi, miaoria, ignoranza, ubbieziune, e 
tutto ciò fra le ithieae e i conventi, in 
mezzo ad un ulleluji)re perenne, fra le 
preci e le laudi al Signore. Oggi po­
poli liberi, lavoro, associazione, fratel-
laoz'i, dignità e tutto ciò fra o-spizi di 
'carità d'ogni spuoie, fra il rumore-delle 
vaporiere e dolle macchine tei^grafìi:he 
cha liaemetto^o il ponsieru attraverso 
al mondo come sulla uli del fiilmiue in 
mezzo ad una inuegsbile pro'sperità di 
tutte le classi, oomparativam-.<ute alle 
loco condizioni nel passato, una proapo. 
rUà operosa e piena di vita. 

È Ila augurarsi ohe il materialiamo 
trionfi, e che -Dio acomp,iia dall'oriz­
zonte ; ae il credere in D,o ne dà gli 
orróri del medio evo e della santa in­
quisizione ; la iiutts di Sjn Bortbiomeo, 
la strage degli Alhignsi e ia il credere 
nella materia produca il aècolo noatro 
anche con tutti t suoi difetti ed i suoi 
vizi. 

Dopo tutto oiò noi respingeremo con 
adeguo le parole seguenti di Massimo 

ohe a Udina c'è del movimenta eletto­
rale, mi fareste cosa grut'i a mandar­
mela magari lelegrafìcamento, perchè la 
si sappia anche qui. > 

L'AVVENIRE DSL SOCIALISMO 
Una intervista con Federico Engels 

il corrispondente londineao del Figaro 
di Parigi, ebbe di questi giorni: un'in-
jtervisia, a proposito delle nuova ele­
zioni politiche in Germania,,con. Fede­
rico Engels, l'-iraioo il più intimo, il 
confidente di Carlo Marx, che ai trova 
in distante relazione con Babel, Liebk-
necht ed altri oapi dei socialisti tede­
schi. 

L'Engels sostenaè ohe il popola te-
descn non vuole più asipiirne di apesa 
min uri e che il prossimo lleichst<g 
sarà auoora ihenu dispailo di quello te­
sté aouilto a votare per l'aumento del-
l'eserciti. E so l'imperatore ricorresse 
alla misura estrema di sciogliere una 
seconda volta il Reichatag, non riuao;-
rebbe che ad otteiieru uno nuovo an­
cora più ribella dei precedeuti alle pro­
poste del Governo. Donde un coiifliito 
uguale' a quello scoppiato nel 1864 tra 
la Camera l'iussiuna e Bism<>rok e ter­
minato con la guerra con l'Auatrla. 

Irtit, secondo l'Engels, un colpo di 
Stato uggì non sarebbe più tanto fa­
cile come nel 1864, poiché allora la 
Prussia era uno Statu centralizzato, e 
oggi l'impiiro giM'mamco è uno Stato fe­
derativo. Por avere la certezza di com­
piere un colpo di Stato, biaognorebb>> 
avere i'aeoordu unanime dei Givurni 
cuufederali-

Se uno solo fosso di corde, addio 
Stato federativo, taiito più che la oo-
Btitnzione federale h la sola garanzia 
che hanno i piccoli Stati di fronte alia 
prepuiidetaiiza de!l>i Prussia, e se eaai 
steasi la vioiiissero lìuirebbero col tro­
varsi piedi e Inani legati alla mercè del 
potere centrale, 

Richiesto poi l'Engel se, in caso d'un 
colpo di Stato, i socialisti opporrebbero 
la violenza alta violenza risposo : 

— Noi non saremo tanto ptizzi, poi­
ché è evidente che il governo non de-
aideni che un' lusurrezione, per poterei 
achlaco are e conosciamo troppo bene 

' Io stato attuale d -Ile nostre forze e di 
quello del governo per arrischiare a 
onere leggero una simile partita. 

In quanto a una diversione all'estero 
l'EngoIs non la crede possibile, pu'ohè 

d'Azeglio, « L'ateismo, se è logloo, ri­
duce la questione della vit.i a questa 
formola semplic ssuua: Far bene a se, 
oome e quanto ai può, oolla sola riserva 
di evitate la forca. E a cootne non si 
può concepire l'esistenzit della società 
umana senza il sacrifizio reuiproco, con­
tinuo, oosl con l'ateismo non vi è ac-
coi'do possibile >. 

Questo accordo noi abbiamo provato 
e.sser pnsiiibiie; non abbiamo prov.ito 
che esso si deve concludere necessaria­
mente per li bene ste-Qo dell* uomo e 
della società. 

Questo accordo si celebra nella rolì-
gione umiina sta'ìiata, dofinitu accertata 
dalla soieussa. 

Dunque ? 
Deiati, spiritualisti ematerlaliatiiCome 

oradenti nella stessa religione 'dei bene, 
al atringano la mano e si scambino il 
bacio della pace. 

Paco '? 
No ! Sento io gridare ancora. 
E chi soiio oAloro che gridano cos'i ?... 

Ecco, sono una nuova categoria di op­
positori. .Non sono più metiifisin, tra-
soondentalisd, ontoiugi, non sono più 
gli erui doll'f! priort; ma sono inveiia 
scienziati, fisiologi, anatomisti, chimici, 
aperiinèntalisti i quali si avanzano in 
i^asaa a protostare c-julro il maieriali-
sàio, oome asiiurdo ed empio ; a difen­
dere in nome della scienza positiva, 
della stona naturale, della ps oologia 
fisiologica, della analisi c'nmica stessa, 
l'tisiatenza dell'anima e d' DiO, e a prò 
Scrivere i materalisti come la negazióne 
d'Jgni ben», come i nemici dell'umauità. 

Ed ecco, lu vedo questi nuovi oini-
pioni armati di microscupii, di crogiuoli, 
di ogni a '̂eoie d'ap'pareoehi anatmuici af-
follariniai d'attorno e presentarmi i loro 
vulndiinosi trattati, pieni di óalooli, di 
tavole, di diaegni o svolgerne le pagine 
con pros'ipopeu da la'ilmatai'ghi, e giunti 
alla fine giiiiarmi ; < Eòcu l'animai ecco 
Diol Anatema al maierialismo ». 

Ed io pazientemente percorro 1 monti 

nessuno, all'iiifuori ilelia Russia, ofe-
robbe proviuiHiii u.in f;u-irra, mi enehe 
la Bussili, spiovviati li iniv.zi, non po­
trebbe soH'.fìnere un-i giierri ne.inche 
quattro settimane. Si Guglielmo l i vo­
lesse gettar-ii in uni giteiTS, avrebbe 
contro di ift il suo .itesso Stato m-ig-
giore. Oggi la guerra non potrebbe b -
oalizzarai, tni diverrebbe -jjeiier.ile, .e 
\'Europii sarebbo in potere deli' Ingltil-
ter¥à}'paw\\ìì l'Inghilterra potrebbe, a 
sua Volbotà, tagliare i viveri all'uiia o 
all'altra delle piirti guerreggianti. 

In quanto alle pcobabilità-dei sociali­
sti nelle prossiinn elezioni, l'Engels di-
chinrò ohe guadiignoratino dn smttécen-
toinila a un milione di voti; avranno 
dunque-in oomplesito oirou due milioni 
e mezzo di voti.' 1 aooialiatl poiteninno 
i loro candidati in tutte lo 400 , <iirbo-
scrizioni, poiché vogliono dna rivista di 
tutte le loro fòrze. 

— E lo 'SOopo finale di voi altri BO-
eialisti quale è ? — chiese il corribpon-
dentedel Figaro. 

— Ila noi non abbialno Uno scopo 
finale — ris'p-jse l'Sogels. No, siamo 
degli evóluzióiiiati, noi non -iibb.inmu la 
int-nz Olle di dettare all'unanimità della 
leggi definitive. Noi saremo abbastanza 
auddisfatti quando avremo posto nelle 
mani della comunità i mezzi di produ­
zione e noi sappiamo bene che questa 
è cosa impusiibile col Governo monar­
chico e federativo presente. 

B all'iisaervazione ohe è ancora lon 
tauo il tempo nel quale i socialisti po­
tranno applicare le loro teorie risposo: 

— Non tanto lontano quanto voi pen­
sate. Per me si avv.uiui il tempo nel 
quale il nostra partito sarà ohiam ito a 
prendere in mano il Governo. Voi ve­
drete forse compiersi questi avvenimenti 
verso la fin» del aecol,o, 

E-iaminate le cifre 'dei nostri parti­
giani dal pnnoipfo delle nostro letta 
parlamentari. Vi lift una progi esaione 
oiistanie in ogni elezione, lo, per parte 
ma, sono persuaso che sa il tesiè di-
ecioltu Reichatag avesse avuta la sua 
durata legale, o:oè ae le elezmni taon 
nveasero avuto luogo.ohe nel 1395, noi 
avremmo raccolto tre milioni e, mezzo 
di voti. Ora in Germani'a vi sono dieoi 
milioni di ele'ftdti b in l'uedia «ette ini-
ìioui di votanti. 

Con tre 'milioni b mezzo di elettori, 
su setto hiilioui.'rìinpon) germanico non 
può con'.inuaru nella aua forma attuale. 

E non dimenticate poi — e questo è 
importante — ohe le cifre dai austri 
elettori ci danno le ofro dei nostri par­
di cirta scritta e stampata. Dipo aver 
ben leiti volumi di GOO.'dì SOU, ili lOOO 
pagine CKisouno, tutti mg imbri di ri­
cerche fisiologiche intese a provare nel­
l'uomo l'esistenza d'un anima, o-ene pria 
cipio di vita, distinto dalla materia, 
emanazione miaterios-i di Dio, co.i-a posso 
lo concludere di certo'? 

Nulla affatto. 
Giunti alla conclusione che fanno que­

sti ecienziati doU'ansur'lo'? Essi gridano 
al chimico maturialista: « Avauii t i , rai-
eerabilo. Ecco, presa dal corvello vivente, 
una cellula capaoo di percepire. Sjt to-
mnitila all'analisi. Tu guugerai a scom­
porla no' suoi alemunii, iu ossigeno, in 
idrogeno, in azoto, in carbonio. Sta bene. 
Ora provati a ricostituire la cellula. 
Stolto! Per quanto tu faccia non riu­
scirai ud ottenere una sintesi dotata 
della sublimo prupiielà del sentire. 
Guarda, presuntunso, nel tuo crogiuolo 
non resta che qualche principio dotato 
delie volgari proprietà della materia, 

«Ora dimmi quale è adunque l'ele­
mento che SI è evaporato nell'analisi? 

«È il prinuipio della vita, povero 
idioia, è l'animai » 

0 signori luiei, so tanto studio, se 
cosi portentosa immanità di ragiona­
menti aoientifiei, ordinati a provar l'a­
nima e DIO, conduce a tanto meschino 
e puerili argomentazioni, l'mdignaitiona 
mi spinge a scriverò sul volume della 
scienza umana. Oh! non sol che una 
menzogna I 

Ma la scienza di costoro è un artifi­
zio per giungere a Dio coi metafisici, 
è uu tranello, non è voia o coacieoziosa 
scienza. 

E oho? La cellula miracolosa, la eol-
luln ohe costoro han tolta dal ano posto 
per gettarla nel orogiuuio del materia­
lista chimiO) è già morta, è già luoa-
piioo di concepire, non è più che materia, 
pel fatt) solo ohe non è più al atto posto. 

tJunslR cellula viveva, percepiva, sen­
tiva; perchè ora parte integrale d'una 
unità organica, fi da una apeoialo di-

tigiani nell'estrcito. Avondo noi già un 
milione o mezzo su dieci milioni d'elet­
tori, abbiamo in nostro favore il sèt­
timo della pipoinzinne e poeaiama con­
tare che, su sei soldati, ne abbiamo uno. 

Q'inn'l ) avremo tra milioni e mèzzo 
di V HI, Ciò che non 6 multo lontano, 
sarà con noi la metà dell' esercito e il 
g e m o in cui noi saremo in maggio­
ranza, oiò che l'eaeroito francese ha fatto 
per istinto non tirando sul popolo, si 
rinnoverà presso di noi in gUisa cosciente. 

Lo gesta e io avventuro 
di un « Rooambole » milanese 

Venne segnalata 1' altro giorno da 
lloinu la scoperta d'una vasta nssocia-
ziono di alti borsaioli ed alti truffatori 
sulle cai traccia indarno erano stati 
sguinzagliati dapprima parecchi agenti 
di polizie estere. 

La società pare alternasse fra Roma 
e Milano la sede centrale delle nrtipria 
operazioni. Snidata a Boma durante 
le feste receutissime per le nozze d'ar­
gento dei Sovrani, si fecero subito colà 
psrecohi arrosti, e cioè : 

Achille Priutt, detto Stretloio, mila­
nese, già cumiDcsBO presso i fratelli 
Bncconi ; Potaa Stefano, ungherese ; Sa-
lomous Salomone, belga; Leobachitzliy 
Mendel, ungherese, pur tantalo borseg­
gio iu via Nazionale — Tainmor Leone 
e Daid Antonietta, francese, per bor­
seggio il primo giorno di corse alle 
Capannelle —> Douglas Wal, americano 
— John James Brown, mgleaa — Ka-
pezylc Ferdinando, russo, per borceggi 
a Villa Borghese o alle Cipaunelie il 
seouiido giuruo dolle corse — Stcatto 
Vincenzo, napoletano, per un borseggia 
in via Borgo Nuovo — Daiam Augnato 
ed jAlbet Nnmerien Bsnuit, per quattro 
borseggi Qoinpittti uregeo la eitazioos di 
Orbetello. 

Oltre la David, altre donnino del 
m indo giUnto veunero pure arrestate. 

Il Benuit, insieme al Dimm aveva 
opposta fiarissima opposizione all'arrosto. 
Xicque il proprio nome p^r nove interi 
giorni e fini poi coi confessarsi <per il 
tormes i Luigi R-jnaud, detto il Cimisin. 

Il Prina, a Montecarlo, venato or 
noli è molto a ligio coi compagni por 
la divisione del bottino, s'ebbe una ra­
soiata sul VISO. 

Fu questi a fare le prima rivelazioni 
importanti e fu col mezzo suo che si 
acopi'l la trafila di furti singolarissimi 
avvenuti in un diretto fra Torino e 

epusizioue delia materia, elaborata in 
un' aa'iiomi) armonico di forza solidali 
ohe emerge la proprietà delia vita. Non 
VI è particella nel nostro corpo la quale 
abbii l'autonomia della virtù, che eser­
citi in mozzo al conserto assolutamente 
neceas'irio di tutte le altre particelle 
per contribuire alla costituzione di un 
tutto, che non si può scindere senza 
distruggerlo; quel tutto, che è appunto 
il sommino eoetto dell'organizzazione, 
eSatto ohe è la vita. 

E SI grida ai chimica: « Ecco gli ele­
menti d'una cellula: componila e fa ohe 
viva, che senti, ohe poroepiaoa per se 
stessa I 

«Non vi nasci? Datti per vinto; credi 
all' anima, credi a Dio, o sei uno soel« 
lerato ». 

E l è logica questa ! 
Ma quand' anche fosse pussibilo che 

una cellula cerebrale esercitasse le sua 
qualità, mentre è isolata, basterebbe, 
una volta che è atata scomposta dal 
chimico in cinque o sei elementi, 
basterebbe, dico, che egli tornasse a 
confondere questi segregati per riuscire 
ad ottenere la primitiva cellula con tutte 
le sue pi-opriCtà, e Ció quale risultato 
fun'i sintesi artificiale? 

Chi aA dire, quanti e quali di tali 
elementi si sono eliminati durante l'opo-
raziona daU'aunliaiPChi sa dire di quauti 
e di quali nuovi elementi possa easersi 
compauetrattt la materia della cellula 
al contatto dell'aria, degli etrumenti, 
nel dissolverai e nul ricostituirsi? 

Chi sa diredi quanti e di quali altri 
elementi si compoogono gli elementi ohe 
la chimica, per difetta nei mezzi mute-
riaii d'analisi, ritiene par semplici? Chi 
sa diro, ae non basii un'atomo iniini-
tt-simale di p ù o di meno per alterar» 
l'economia onde è costituitala cellula? 
E chi, chi pnò assicurare che nel di­
sfarla a nel rifarla no» uno di questi 
atomi si sia perduto? 

(CoHtinita), 



IL FRIULI 

Genova, nel dicatto da Fisa a Rama, 
alla ataz'one di Urbstello ed altrove. 

Il delegato Raffaele Santoro, uno dei 
più abili Eiinsionari della polizia ita­
liana — da BIOUDÌ moHi Begniva le 
tracce della furiantesoa aBsooiazioae, e 
fa inoaricito di Indagini speoltli a Mi­
lano, e potè oonvinoersi che la banda 
era vastloaima, solidamente organizzate, 
uompoeta di elementi formidabili nel 
campo della delinquenza. 

Questi borsaiaoli frequentavano la più 
alta sDoietà sia a Roma che a Milano 
ed all'estero: avevano assunti uomi e 
titoli considerevoli ; avevaa:i una distin­
zione di modi ed una larghezzi di messi, 
tali da vincere ogni diffidenza, dato che 
avesse potuto sorgere. 

Il delegato Santoro, iutervistato da 
un nostro collega della Sera, ha po­
tato con legittima ooinpiaoenza annun­
ciarceli ohe il oapo della banda — un 
milanese — è stalo da lui arrestato 
giorni fa a Venezia. Si chiama Marcello 
Maroailmo, è no giovane di 27 anni, 
alti), suello, forte, elegantia^imo, dalli) 
eguardo azzurro, fascinatore, dai baffetti 
biondi e dal capelli custaai. 

Figlio ad un ex-ptuptieturio del foglio 
teatrale i / Trovatore, giiCi per il mondo. 
Fuggi da tutti i collegi ove i'u messo, 
s'arruolò in macina, disertò, scappò in 
Francia, e quivi, iu seguito a un furto 
di gioie, subì cinque anni di carcere. 
Turno in Italia mutando nome, ed a 
Roma visse insegnando prima il fran­
cesi e poi come precettore nella famiglia 
dui conti Bouacoorsi. Si educò còsi alle 
forme delia gran vita, conobbe ambienti 
ed abitudini, e si slanciò poco alia volta 
nel campo dell'aita truffa e del borseggio 
t legantissimo. 

IVloIti cuori di donna batterono per 
lui: ielle sue valigie fiiiono sequestrate 
a decine le lettere di dame appartenenti 
alla più alta aristocrazia, mescei.ti II-
luto espressioni d'amore, insieme a quelle 
soettiohe ed utilitarie delle più contra­
state oocottes. Era un vero Hocambole, 
pieno d'audacia, di taleata e di fortuna. 
Cambiò infiniti nomi. A Palermo l'anno 
scorso nel perioda dell'Uspoìizione scese 
al principesco Hotel des Palmes, cui 
some di Kdmoado Manfredi, 

A Milano hi nna sorella che si fa­
ceva passar per polacca ed un' amante 
diciassettenne, canzonettista da Cafè 
c/iantant — certa Valentina —alla quale 
portava un grande affetto. Da qui le 
iraocie ohe, seguite abilmente dal dele­
gato Santoro, io portarono finalmente 
alia scoperta del Marcello che si faceva 
passare pel conte Alberto Maiffredy. 

Il Saittoro lo arceaiò alla 6 del mat­
tino nell'albergo del Cappello, ove oc­
cupava la stanza n. 12. 

L'arrestato sabi senza scomporsi gran 
che un interrogatorio di 8 ore, ma un 
confronto fatto mediante fotografia, ri-
oouosoiuta dalla sorella a Milano, lo 
perdette, 

Del Marcello viene vantata una ape-
eiuie sua potenza fasoinatrioe, ohe gli 
serviva magnificamente per le sue im­
prese. Su lui pesano molte condanne per 
furto e borseggio. 

Eppure non scontò che quella di 
Francia, pur passeggiando per le città 
italiane, frequentando a Roma l'Aragno, 
a Milano il Biffi, ['Eden. A Montecarlo, 
nelle bische più note, nei principali al­
berghi, lasciò traode indubitate di sé. 
Circondava le persone abbienti che in-
duceva a ginooare e le spogliava senza 
pietà, complici i oolleghi indicanti oon-
venzionaimeute le carte dell'avversario. 

La tattica negli alberghi era di t'er-
maro la stanza vicina a quella di qual­
che signore, spiando allorché questi 
usciva per un bisogno lasciando aperto 
l'uscio. 

Pronto come il nibbio, usciva allora 
dal nascondiglio, decimava il portafogli 
dell'infelice, e scompariva. 

Lo sòpcanominarono per questo il 
rat d'/iàlel. 

Ultimamente al Casino di Nizza fu 
visto ad una festa di villeggianti oon un 
rioohiaaittio costume iepierrot in seta, e 
il giorno dopo a tavola fra parecchie 
dame della elite più rispettabile. 

Ma il suo vero amore era per l'a­
mante — la canzonettista — e portava 
sempre al collo una crocetta d oro col 
nome di di lei. Per lei poetò. 

Per questo giovane misto di passione 
e d'abbiettezza, or non è molto tentò 
morire una gentile fanciulla, sorella ad 
una celebre canzonettista fiancese trion­
fante or non ò molto prima aH'JSde» e 
poscia alla Follia di Milano, 

L'aveva inebbriata di sé e poi era 
fuggito colla sorella a Palermo. La fan­
ciulla volle schiantarsi il cuore, moral­
mente ferito dall'abbandono, oon un 
colpo di rivoltella cui sopravvisse. 

Alle sue relazioni oon dame e ooool-
les (di cui gli vennero sequestrati i ri­
tratti entro un baule insieme ad una 
infinità di portafògli e notes estratti 
ohi sa da quali tasche), egli deve se 
1 ambasciatore ftuncesa a Roma gli rila-
Miù Uu passaporto colla propria flriaa, 

e«iir,a ricercare più In là: a queate rela­
zioni pare debba altresì ae — ricercato 
dalla questura —• potè oon tanta fre­
quenza non curarsi di essa. 

Óra si sta imbastendo attocno a qua* 
sta società internazionale, che si intito­
lava della forchetta, un oolùaaale prò-
oesao, la otti inchieita si estende a Roma, 
Milano, Genova, Venezia, Torino, Na­
poli, Palermo ed altrove. 

CAUÌIDQSC^lMr 
I versi. 

Festa di Maggio 
1. 

Splendo net oiel loteno il sol di maggio; 
d'orbo 0 di fior tutta un» fosta ò il piano ; 

I i monti azzurri io fondo al paesaggio 
j 0 nna strlsola di aisr lontaa lontano. 
I DI palomba uno stormo in suo paesaggio 
{ varca su iu alto ; mobile vulcano, 
> la vsporicra oorre al dritto viaggio ; 
I dall'uioìo, 0 in bocca un fior, guarda il villano, 
i Scioglie natura un dolco inno all'amoro, 

colori e olezzi altìptano la terra ; 
ò in datasi il ponsior, palpita il coro; 

ma esista «ol por mo nel mondo ìntoro 
la /rodda tomba, olio il tuo fral rioiorra : 
rldoQ le genti, io piango in oìmitoro. 

II. 
Mi souo al tuo sepolcro inginocchiato, 

l'ho coporto di Uor, sparso di pianto, 
col nomi pii> soavi io t'ho chiamato, 
angiolo mio, per rì'avertì accanto ; 

por ribacìaro il tuo bel cria dorato 
0 de' begli occhi il colsstìale incanto ; 
por ribaciare il tuo booohia i-osato 
0 sul mio core per serrarti intaato. 

Ma il silenzio feral, che qui mi attorna,-
rotto non ò da tuoi dolci sospiri; 
di te neppure un'ombra a mo ritorna. 

Por sempre dunque, OUmno, io t'ho perduta ; 
non ti vedrò mmi piò, dovunque io miri ; 
tanta armonia oteroamente è muta 1 

Udine, maggio 1803. 
Carlo Magnico 

X 
Cronache friulane. 
Maggio (1308). Federico il Bello, 

duca d'Austria, dà Pordonono in|pegno 
ai conti di Porcia. 

X 
Un pensiero al gìnrnu. 
Un marito piudonte non deve miii 

permettersi una parola ostilo controia 
, propria moglie alla presenza di un terzo. 
^ X 
I La sfinge. Monoverbn, 

r n e 

reno, o a traverso i campi, le macchia 
s le strade, (oncoia vagante con reti) ; 
con reti ritte e verticali lungo la riva 
del mare, « oon tese, di qualunque spe­
cie, nei valichi alpestri, a montani ia 
genere, lungi i ruscelli e i torrenti e 
presso I 8i>rbatoi di acqua. 

I prefetti hanno facoltà di vietare 
nelle grandi siccità o quando altre ea-
ceziunaii condizioni dei luoghi e delie 
specie lo richiedano, la caccia coi fucile 
agli uccelli non acquatici lungo i corsi 
e pressa i serbatoi d'acqua. 

La caccia coi fucile a l'uccellagione 
sono proibite dal primo febbraio, quella 
sino al treatann agosto, questa sino al 
quindici settembre. 

I Consigli provinoiali hiauo facoltà 
di allungare i termini del divieto. 

Essi hanno parimenti facoltà di per-
metture nello rispettivo Provincie : 
a) nel tempo del divieto, e non oltre 

il primo maggio, la caccia con armi da 
fuoco, agli uucelli di pasio, di acqua, e 
di palude, limitandola ai laghi, ai fiumi 
alle paludi e allo lagune, a non oltre 
1181 maggia alle quaglie aulla spiaggia 
dei mure in una zo-m non maggiore di 
un chilometru dentro terra ; 

b) dal primo di settifinbre la caccia alle 
quaglie esclusivamfnte collo quagliere; 

e) IncicsiH col foijilein tomp» di notte 
agii uccelli pulmip di lungo i rftorali, 
nei terroni vallivi, nelle paludi e nei 
laghi e stagni naturali ed artificiali. 

Per le cacoie iiid.cute nello lettere 
a e e è necessaria una spicciale lic-^nza 
rilasciata dai prefetti, in seguito al pa­
gamento della tassa stabilita, e valevole 
soltanto pel tempo e pei luoghi in essa 
indicati. 

Per proteggeri) la riproduzione della 
selvaggini il progotto vieta in ogni 
tempo di vendere e comparare, di pir-
tarc attorno, e di esporre in qualsiasi 
luogo pubblico uova ed uccelli da nido 
di qualsiasi specie e i piccoli dei qua­
drupedi selvaggi non dannosi all'uomo. 
Durante il divieto di caccia, a comin-
oìare dell'ottavo giorno, è parimenti 
proibito di portare attorno, di esporre 
nei luoghi pubblici, di vendere e com­
perare e di ritenere qualsiasi specie di 
cacciagione». 

principiò a gridare s chiamare sjuto. 
In quel momento vide fuggire un Uomo, 

dulie vesti misere, che aveva anlie 
spalle un fagotto. Quando la doonapoi 
ritornò sul luogo dell' assassinio con al­
tra gente, la ragazzina non dava più 
lamenti ma era già morta. L' assasaimi 
oonse dissimo usi numero di venerdì, sod­
disfatto ch'ebbe te sue brame, uccise la 
ana vittima. 

I l r u c o a t t o d u l i e CHa( i tg ;n« . 
Diamo qui di seguito le notizie appros­
simativo sul raccolto delle custagn», de­
sunte dalla statistica compilata dilla 
Prefettura e testé approvata dal Mini­
ate rod'agricoltnra industria a oommeroio. 

Il primo numero indica la superficie 
alla quale si é estera la coltivazione in 
ettari; il secondo indica il prodotto com­
plessivo pure in quintali di fruiti freschi 
Ampezzo 10 8.40 84 
Civld .le iiaT 2 11 id378 
Gamona 863 6.43 1970 
Maniago 3S 5.18 197 
Moggio 1 7 . - 7 
Pordenone 21 2 10 44 
Saoiln 2 6 . - 12 
Sin Diuieltì 82 30 94 990 
San Pietro 685 10.17 6967 
Spiliinbergo 101 4 26 686 
Taroento 722 4 40 8180 
Tolmez-.!) 47 6.70 318 
Udine 3 7.83 22 

B 
Spiegaz. de! mnnoverbo p r o c e d e n t e . 

P I E D E (p, e de) 

X 
P e r finire. 
Avv i so l e t t o nulla p o r t a d'un Caffè d i 

campagna : 
Qui si vendono 

Caffo con ro&it d'ovA 
E si sbattono 

In faccia ai siguori avvoaturi. 

Penna e Forbici 

In tutta la Provincia ettari 3212 con 
una media' per ettaro di quintali 5,25, 
e qU'udi con un prodotto complessivo 
di quintali I(),S95. 

Il raccolto fa scarso per le persistenti 
pioggia alla fi iritura, per la grandine e 
siccità in agosto, 

U n » i i f u a r d l n iltM'iibkttiti iVIen-
tre ia guardia forestale Q-ii). Buttisi» 
Lucchini u Giinota'.s stava giuncando 
alle palle in pubblica via, venne deru­
bato da m-iino ignota di una rivoltella 
che trov.>.Vrisi in una tasca dalla di lui 
ginbba, momentaneamente esposta alla 
fede pubblica. 

d i i i t Kii>uii'<liM ( r u f f a t r i c e . A 
San Giorgio di N igaro venne arrestnto 
certo G.usupps Aicardi, da Roma, già 
guardia di fìaanzs, per oziosità, vaga­
bondaggio e truffe. 

DALLA PROVINCIA 
Per I cacciatori. 

Il progetto sulla caccia, tante volte 
promesso, è stato presentato alla Ca­
mera dall'onorevole Lacava. 

Consta di trenta artiooll; le dispo­
sizioni più notevoli sono le seguenti : 

« É proibito in ogni tempo e luogo 
di distruggere, prendere o guastare i 
nidi, le uova e gli uccelli da nido di 
qualsiasi specie non compresa fra quelle 
indicate nella legga, tabella il, come 
pure i piccoli dai quadrupedi aelvuggi 
non compresi nella tabella stessa. 

Fanno eccezione a questo divieto la 
piesa ed il trasporto di uova e di sel­
vaggina da nido a scopo di riprodu­
zione e di allavamonto, purché consti 
da p^ r̂measo speciale del Ministero di 
agricoltura. 

Non costituisco contravvenzione a 
questo divieto il guasto dei nidi occa­
sionato dal restauro di fabbricati o da 
lavori agrari. 

E proibito in ogni tempo e luogo: 
di cacciare le rondini {Hirwtdo ru­

stica e Ghelidon urbica); 
di cacciare durante la notte e cioè 

nel tempo ohe passa da un'ora dopo il 
tramonto ad un'ora prima della levata 
del soie; 

di cacciare quando il setolo è in tutto 
0 iu parte coperto di usvej 

di cacciare nei modi e oon gli stru­
menti che seguono: con nostanze vcij«-
nose, inebbrianti, o impregnate di siffatta 
sostanze, con lacci di qualunque natura 
e forma, tesi in terra o augii alberi, e 
in qualsivoglia altro modo sospesi e col­
locati, tranne che, nelle naaeihaia a, pe­
nerà (boschetti) purché non abbiano 
una estensione maggiore di un ettaro 
e siano munite di un oasello stabile di 
guardia, ovvero alano cinte da uu muro 
di altezza non minore di un metro; cou 
trappole, cestole, gabbiuzze e tagliole; 
con archetti e lanciatore; oon pai-atelle 
e tramagli; con ogni specie di reti mo­
bili e portatili che si.teailoiio sul (et-

La Deputazione provinciale di Udine 
ha pubblicato il seguente manifesto: 

Visto l'ar. 201 n 20 del testo unico 
della Legga Comunale e Provinciale 
20 febbraio 1889 n. 5921; Vista la de­
liberazione 20 aprila 1893 del Consi­
glio Provinciale di U.line resa esecuto­
ria col prefettizio Decreto 1 maggio 
1892 n. 13,568; si renile nolo : 

1. L'uouollagioue con rati, lacci, vi-
rchio ed altri simili artifizi è permessa 
dal 15 agosto a tutto lo gennaio, ec­
cettuata quella deMe quaglia colle qua-
glmre, che potrà cominciarsi col 1 agi -
sto. La caccia della rondini e degli 
storni coi mezzi anzidetti non potrà e-
sercitarsi che dal 15 settembre al 16 
gennaio. 

2. La caccia col fucilo 6 permessii 
dal 15 agosto a tutto febbraio eccet-
«ettuata quella degli uccelli palndri ed 
acquatici, compresa la beccaccia, che si 
chiuderà col 30 aprile. 

3. Li caccia delia lepre e degli uc­
celli non migratori, pernici, francolini 
e galli di inontagn», ò permes^ia dal 15 
agosto a tutto dicembre, restando sem­
pre proibita dove il terreno è coperto 
di neve. 

4. Restano inoltre in vigore le dispo­
sizioni couteuute nelle Leggi ituliche 
13 febbraio 1804, 21 settembre 1805, e 
1 marzo 1811 e nella notificazione luo-
gotcneuziaie 30 giugno 1855 n. 17416 
circa la proibizione assoluta della ma­
nomissione e vendita dei nidi a delle 
covatH e circa il commercio e la deten­
zione dei prodotti della cacciagione ed 
uccollaginne durante l'epoca della proi­
bizione della ciocia in generale. 

Tolte lo autorità poliiiohn e coiau-
nali, nonché l'orma dei .R. R Carabi­
nieri e Guardie di Finanza, Forestali e 
Campestri sono pregate di far invigilare 
per l'adempimento esatto di quanto è 
sopra prescritto. 

L'arresto del presunto autore 
d e l l ' a s s a s s i n i o d i P I O K S E O 

A.UVÌ p a r t i c u l a r l . 
Secondo notizie pervenute al Corriere 

di Òorizia, il presunto amore dell' or­
ribile misfatto consumato lunedi 8 cor­
rente nel distretto di Plezzo, come nar­
rammo nel nostro numero di venerdì, 
sarebbe stato arrestato giovedì 11 cor­
rente a Tarvia. 

Sopra r accaduto si hanno ancora 
qnest! particolari. 

I l fatto avvenne in un viottolo presso 
Obarpreth al di qua del Predil. Una 
venditrice ohe portava delle uova da 
Unterpretha Rilbl, trovò presso il viot­
tolo detto Strmz, ohe da Oberpreth 
conduce a Unterprejh, la ragazzina 
d' anni 10 a nome N. Wallas, da Dber-, 
preth, ohe stav^ al suolo amettendo an­
cora dai lamenti. La venditrice d'uova 
alla vista di queir orcsn^a spettacolo, 

GHIÌMGA GITTADiJiA 

Il Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Il r. Decreto 11 maggio 1893 n. 2i i 
determina eh) il Collegio Elettorale di 
Udine aia convocato il giorno 28 mag­
gio 1893 all' effetto ili eleggnre il pro­
prio deput'ito al Parlamento Nazionale. 

La riunione degli elettori di questo 
Coinnno è fissata alle ore 9 antimeri-
diiine nei locali qui sotto indicati. 

Occorrendo la votuzioue di ballottag­
gio, questa seguirà nel locali stessi alle 
ora 10 ant,meridiane del giorno 4 giu­
gno p. V. 

Per poter accedere nei locali della 
votazione ogni elettore dovrà esibire il 
certificato comprovante la sua inscri­
zione nelle liste elettorali. 

Udine, 14 maggio 1S93. 
Il Studoco 

EUO MORFUKaO 
Luoghi di riunione per gli elettori 

Sez. I Al Municipio (nella sala atti­
gua a quella dell' Aiace) tutti gli elet­
tori inscritti dal N. 1 a 373. 

Sez, l i . Nel locale per le ncuole ma­
schili a S. Domenico (sala terrena nel 
fabbricato interno) idem, idem 374 a 742 

Siiz. I I I . idem idem, idem idem 743 
a 1111. 

Sez. IV. Nella sala terrena dell' altro 
Fabbricato delle scuole a S. Domenica 
con accesso dal portone in prossimità 
alla Chiesa idem, idem 1112 a 1480. 

Sez. V. All 'Istituto Tecnico idem, 
idem 1481 a 1849. 

Sbz. VI. Al palazzo Bartolini (eala 
tiTfona) idem, idem. 1850 a 2218. 

Sez, VII. Neil' ex convento della B. 
V. delle Grazie (sala terrena) idem, 
idem 2219 a 2587. 

Sez, VIII. Idem idem, idem idem '2588 
a 2956. 

SÈZ. IX, Nel looila per la scuole fem­
minili in via dell' Ospitale (sala terrena) 
idem, idem. 2957 a 3325.' 

S<)z. X. Idem Idem, idem idem 3326 
a 3694. 

Sez. XI. Nella sala di leva in via 
dei Teatri idem, idem 3695 a 4063, 

Sez. XII, Nella sala superiate del 
locale per le scuole maschili in via dai 
Teatri idem, idem 4064 a 4432. 

z&ii(<>M«^lll u I M l a r I n e l l i . Il 
conte Pietro Antouelli tenue domenica 
scorsa a Firenze nella sala del r. Isti­
tuto Superiore una importante ooofa-
rooza sui possibili commerci fra l'Ita­
lia e l'Etiopia. L'illustre ed intrepido 
viaggiatore fu presentato dal presidente 
della Società Africana, l'on. deputato 
prof. Marinelli, nostro concittadino ; e 
in proposito leggiamo nella Naiione : 

< Il prof Marinelli, presidente della 
Società africana, ha presentato il oon-
CerenEiere all' uditorio, dicendosi fortu­
nato di potar con quella del conte An 
tonelli, chiudere il corso della oonferenze 
di queat' anno. Egli notò come 1' opera 
sua ricordi quella già compiuti dal Polo 
e Tiooi'dò onme nel suoi viaggi, nelle 
sue esplorazioui, nei suol studii, egli, 
oltre che dall' interesse per la scienza, 
foslie guidato sempre dal pensiero di 
giovare alla patria. Le sue parole furano 
Bcoolts da un vivo applauso, ripetutosi 
calji) ed insistente allorché l'Anlonelli 
gì alzò per parlare >. 

t i ' u n i o r o A t t r u v c r s » I t t r c o l l i 
L'egregio cav. dott. Carlo Magnilo 
terrà veneri! aera allo ora 8 » mezza 
la seconda parla di questa coufaranzi, 
nella sala dulia Società degl'impiegati 
civili. 

Uni» i t f t l x l o u u d i v e s c o v i 
v e i i c t l i Uoa petizione firmata dai 
vescovi veneti, fra i quali anche quelli) 
di (Jdiue, é stata invitta al presidente 
dal Sanato ointro la precedeuza dal 
matrimonio oivilu sul religioso. Il Papa 
prese uuguiziono di codesta protesta, 
che approvò pienamcuia. 

P r o c c a s n p i i r d l I T n i n i M z l o n o 
c m u t r u II ceHMAto K i o r n t i t c « I l 
H l s W j j l t l o ». Il dibattimento, so-
speso sabato, si riprenderà dam.ittiua 
alle ora 10, e vi sai'anno le arringhe 
della difesa e p,)Soin le repliche del 
P. M. a della paria civile. In giornata 
potrà anche venire pronunciata ia sen­
tenza. , 

S o c i u t n iStlpIuM V r l i i l n i i A . 
Pubblichiamo il programma delle escur­
sioni sociali indette per la prossima 
feste di Pentecoste, levandolo dalla uro-
naca alpina « In Alto », unmerb di 
maggio. 

Da Puatebba per l'Incarojo a Tol-
mezzo e par Sella Dagna a Mo|:gia. 

Sabato 20 maggio. 
Ore 5.25 pom. partenza da Udina. 
Ore 8.40 pom. arrivo a Ponlebba-

dove si pernotta. 

Domenica 21 maggio. 
Ore 4.— ant. partenza da Pontebba 

(m.667). Si andrà lungo la valle del 
'1'. Pontebbaua toccando le località se­
guenti : Siudeni bassa (m. 649), C. Car-
bonarie (m, 932), Caseruite (m, 1460) 
s finalmente l3aaoa di Lanza. 

Ore 9.— ant. arrivo al Passo di'Ca-
aoQ di Lanza (oa. 1567). Colazione. 

Ure 10.30 ant. partenza dal Passo 
di Cason di Lanza. 

Ore 12.— mar. arrivo alla Stua di 
Rumaz (m. 983). 

Ora 12.80 pom. partenza dalla Stua 
di Ramaz. 

Ore 2.— pom. arrivo a Paularo 
(m. 647). 

Ore 3. pom. partenza da Paularo e 
per Salino (m. 647) e Cedarchis (m. 406), 

Ore 6.-— pom. arrivo a Formaaso. 
Ore 7.— partenza da Foimeaso iu 

vettura. 
Oj:e 7.45 pom. arrivo a Toìmezzo. 

Lunedì 22 maggio. 
Ore 4.— ant. partenza da Toìmezzo. 
Ore 5,30 autarrivo a Iileggió (m. 681). 
Ore 7.30 ant. arrivo a Sella Bagna 

(m. 1017). Colazione. Dalla Sella De­
gnasi potrà salire il M. Riquiai(m. 1260) 
impiegandovi circa un'ora e mezza tra 
salita e discesa, . . . - : . . 

Ore 8.— ant. partenza dalla Sella, 
Ore 8.45 pom. arrivo a Stavolo Costa 

(m. 738). 
Ore 9.15 ant. arrivo, al ponte sul 

li. lliarpenaz (m. 519). 
Ore U),— ant. arrivo a Stavoli 

(m. 526). 
Ore 11.— ant. arrivo a Campiolo di 

sotto (m. 289). 
Ore 12,— mer. arrivo a Moggio 

(m. 381). Pranzo. ' 
Ore 5.41 pom. partenza da Moggio 

stazione (m. 296). 
Ore 7 30 pom. arrivo a Udine. 
L'escursione è variata e non presenta 

nessun pencolo. La selvaggia valiettina 
del T. Poiitebbana, li panorama, se non 
asteso, certo molto attraente 6 singo­
lare, ohe 31 goda da Oason di Lanza, 
la bella valle del Chiarie, cosi poco 
visitata d t alpinisti, la verdeggiante 
Sella Uagna, eco ecc. sono tuite attrai-
tiva sull'animo dell'alpinista. 

Spese ; Ferrovia, biglietto di andata-
ritorno I U classe Udine-.Moggio lire 3 55; 
biglietto di III. classe da Moggio-Pon-
tubba lire 1.25 ; c«na ed alloggio a l'ou-
tebba e apese pel primo giorno circa 
lira 13 ; spese approssimative pel se­
condo giorno lire 8, 

Le adesioni dei soci, con l'indica­
zione se partecipano a tutto od a parte 
del programma, si lioevoiio a tutto il 
giovedì 18 maggio. 

8.*«r JLdc lberg ; ta« Lunedi 22 core, 
seconda festa di Pentecoste, la gratta di 
Adelbergu, di fama moniiale, sarà come 
tutti gli anni iu quel giorno splendida­
mente illuminata a luce elettrica, con 
candelabri e con girandole psailentli Da 



IL F i l i O L I 

Oormona psr t i ta t i r lo ' i i i ^uel ' ^ o f n o dai 
t ren i apaai i l i a v^retMiia 'i atribu>ti dai 
bigl iet t i d ' a u d a t a e c i ioraa a pratssi r i ­
dot t i , j ^ 
, Qnuati oai|:ai<auna t 7.50 p e r la {triniti 

W^q, Ke .* . ^.àr.la*. éaoood* a ' f i 4 . 5 0 
p e r la t e r z a . 

Il t r eno p ' i r t i r4>d» iGorinoija .al lei 8 
ttot. pe r esaer.» ftd'AdelSarga alia 12 ,40 
pom. F a r à > r i t o r n i il» AJalbar i^ i a l i a 
8.15 pe^. i^saarè M IQoirmoBa. al le 11 .42 
di no t t e . 

K l c t n c i i Wt ìAÌ I m i r i ' . r u n i i l 
par i' Asìla da fondarsi In Roma 

Cornano di Turceato. 
Gat. 3i}.a: Armellini habslla liro 2. Armallint 

Garaina J* Vialarini Mor^^nta PAlinicA li, Mop-
' gaitle Clelia 3, Volpo PonlolH Idoiraa 1, Dalla 

Giusta Alla 1, Fadini Giu^oppo 1, Maoor Fi'ftn' 
oaauo 1, Jop Antonio a 9 >, J ip (J, B. 50, Mop-
gaatD Evangelista lira I, Boarzi Antonio e. 6ii, 
Miohelìzea Oìuieppo lire 1. Jop Gregorio o. 50, 

'Morgatìte Oeèare AO, Qrillo Mattia lira 1, di Le-
nardo Luigi o. 50, Morganto Napoleone óO, Bia-
Bizio Valentino 60, Varona Daniele 2f), Amellini 
Luigi Uro li, Oossìo Attilio e. òii. Angeli G. B. 
lire ó, PorisRU : liott. Luigi 1, Morganto Silvio 
1, Muganl Ferdinando cent. 50, Minsoni Antonio 
60, TonoUn Carlo 50, Armellini Luigi 50, Pa-
jero Luigi 50, Oieogua Fabio 50, Toffolattl An. 
toaio 50, Cioconi Oio. Bitta 50, di Gl'iato An­
tonio ò^, (le Monto Carlo 50, Monteaaori Giu-
neppo lire 1, GIovlo Lodovico 1, Puiattl Ubaldo 
cent 5o, Jop Qìovannl 6i), COSBÌO Antonio 50, 
Zuliani Pietro 50, Ooaaa Giueéppe Ko, Trojan© 
Giovanni 50, Suaidar Paolo 51, Pontellì Gio­
vanni 5), Puntelli Luigi 50, Arraeilioi Luigi óO, 
di Leonardo Luigi 50, MarailU, Alaiaandrp 60, 
Morganto Kapoloono lire 3, Volpo Ottavio cent. 
50, Volpo Angusto 50, Gobotti Ubaldo lira 1, 
Da CarliEttoro cent. 50, Do Paulia Biagio 60, 
Toffoletti Pietro nO, Menai Antonio lira t, Vol­
pini Gualtiero cont, 50, Oarnoluttì Gii^uà, 50, 
Tombrla , Carlo hO, Piva Antonio 50, filaaaoro 
Aatónlo 50, ' inoltre altri" n. a j offerenti per, 
somme inferiori a cont. 50 tiro 5.SO lire 56.55 

Cat. 20.a: Society Operaia di Mutuo soccorso 
Uro IO.— 

Cat 18.: MichelOBio Odorico Uro 10, Pìyìdori 
Giovanni 10, Loria MonteuOri Ohottl 11! lira' 80.— 

Oat. 17.a: Morganto dott. Alfonso ' lire 5.— 
Cat. 16.a: Volpe Augusto ' . . lira 5—. 
Oat. 13: Morganto Ferdinando, lire 3, Mon-

tensori G. 8, Seraflni. Gio. i^atta^?, Jilerganto 
' Aldo' 3, ̂ iasitóo dott Antonio 3, Montegóano 

Sebastiano 3 lire 18.— 
(^t. l l . a ! Morganto I^anfranco' 'liro^2.— 
Cat. 4.a: Gandotiut Augusto, Pattini Irìlìo, Bo­

lognini Adolfo, Volpini Fortunato, MiS9Ìtiini i a o -
nardo 'a'iitó 2 • lire iO.— 

Cat. 8.a: Giovio Lodovico,' Armellini e Pon­
toni, Muganl Ferdiua do,' di Leonardo Luigi, 
Mqssa Giulio, Pontelli (r(»tellì, Milani OwiUo, 
CoJiiUiz Goataotìno, Zaniuì G. Batta, Zanini 0-
nocio, Xoffolelti Napoleone, Mazzoli» Ola Batta, 
Ferigo Fabio, Nirais Carlo, Caputi Cosare, dì 
Biaggio Pietro, Ciardi, Itarione, dei Feo ÌTicoia, 
lanetta A., Morganto Napoleone, Bovinni Va­
lentino^ Jop Giovanni, Mercante Atfanao,'CrÌ6sigb 
Girolamo, Pabria Antonio, de Monte Oarlo,^ Mi­
lani Antonio ni 27 ."a Uro 1 • ' ; lite 27.-i-

Cat. S.a: N. 8 a cent. 10 cent. 80 
Cat. ^i.a: N. 137 a cent, 5 , lice 6.85 

Totale lire 171.80 
lire 4.40 ' Spese di posta 

.1 . . . .Totala.nejto lira, 168180 
Bs'tìaglUrtii della Giusta abate, paolo, Jop 

.Giovanni, Coasio Antonio, Lodovico Giovio, Ar­
mellini Luigi, Micheieaio,Odorico. (3osaa Gio-
fiatta.'Pittinl Italia, Botiuast Giufik, Gervasonl 
Vincenzo, Maaizzo Eleonora, Glolo Oomeiiì Ma-
Via, prof. Luigi' ìtiubtta. • • • • • '' 

- ; . S i i l v u i u Q i ^ t ó , Tina giovane dome. 
iùm, lavando la ' i ingor ià sulla roggia 
'djttfA!SanCri3tp:^oi;0(,^,laipatti,tta q a d l e 
nSfU'àcqu» •- eBSeidoSjJ'^aJìUita-'di ;. Erompo 
sai marg ine . 

Un a g n o r e , ohe in quel lo di li paa-
eava , soase nella roggia e aoilevò la 
g iovane t raspor tandola fuori sana e qalva. 

Non h a •ollu 'a^ ' l«ai?n(are ,0,0'b^agao 
involonta'rio. 

. t u V r i b i t u a l c . Udienza del 16 
maggio: 

CostapSmria^i((40n)c(,OlilneS Antonio , 
B'auoa Giuaepp'è, .Callìga^ia Domenico , 
impfcttati di oont tabbando; "Paiat t i A n ­
tonio , Di Lazzaro tìiovaniii, Benedet t i 
Gio . B a t t a , impala t i di renitf 'nza ''fella 
leva; Paaaon Bernardino i m p u t i l o di 
oontipayyenzioite ,aHa, .legge s w i t a r t a ; 

con a l t r e t t a n t e ' sen tenze fu dichia­
ra to non farai luiigo a procedimento pe­
nale par essere e s t i n t a l 'aziono penale 
in forza, del deormo d 'amnis t ia 2 2 a-
pctlB | 8 9 3 . 

' l i « o n e e r t o i l i v l o l o i i i i e l l o del 
prif . E ioca rdo L i m b i .nulla sa ia dai 
T o a t t o Siioiale, ftvtà luog'i s a b a t o aara 
2 0 oorr. N e d a r e m o domani il prò-
ijramma. 

I l S i t u g u e ^ meravigl ioso » non 
héa compruao miiitèro di n a t u r a ohe oi 
genera , oi nu t r i s ca e ol r i pa r a è anoha 
a l l ' o p p o s t o quello ohe oi ft l angu i r e , 
ammuiaro, a t a l v o l t a anch'i m'jr ire collo 
sue moltepliui a i t e r a z i o u i . q u a l i t a t i v e e 
quan t i t a t ive . E r p e t e , sorotoia, aoorbuio , 
8'fìli.te, tifo, fobb-ì , anemia, apnp ie s sa 
e da questa gli impu t i connu^ii e le 
traaform'ialoai, t u t to è proveniente dal 
sangue . X sap ien t i di t u t t i i tempi si 
sforzarono con ogni s tud io di t rovare 
rimeri! eh», dapurandnlo , lo r i to rnaasa to 
al la pr is t ina composizione, m a indarno . 
£ r a r i s e rva t a al nos t ro secolo la sco­
p e r t a dal ve ro d e p u r a t i v o d«l s a n g u e , 
dello Sciroppo depu ra t i vo di P i r i g i i u a 
composto, p r e p i r a t o d i i d ' i t t . Mazzollni 
di Eom^ , che d e p a r a il aangno da tu t t e 
le snde l to a l t e raz ioo l , senza alcun in-
ooraodu ed in un tempo assai iireve, o 
per ques to fu premiatu aolià p .à g r a n d e 
oiioriiiijiizza qu il' « la medaglia W oro 
di prima c.'ctsse al mento, io seguito 
a v e r d e t t o ' d i unii ooraìnissione dei p iù 
m a s t r i ollnioi de l l ' epoca , pi-of. Baooelli, 
GjlftasI, Mazzoni , Valer i . P resso l ' i u -
veiitore d o t t o r G . Mazzolinì , Stabi l i ­
mento Chimico, Qua t t ro Voutane IB, 
R e m i ; si vende la bot t ig l ia g r a n d e 
L . 8, la piccola 4 .50.. I n uii pacco po ­
stala en t r ano due b o t t g l i e g r and i o ire 
piccole: a g g i u n g e r e L. 0 .70 per l'af-' 
franOdtura. 

Deposi to unico in Udine presso la 
farmacia di Cf. Comessatli — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Mal ta , 
farmacia Reale Zainpironi—'BMauo 
farmacia Forcellmi — T r i e s t e farmacia 
Prendini, fai macia Peroniii. 

Il s ignor B ' i r ico Gi'ialiani, il qua le 
ha ape r to una Agenz ia Genera lo d'affari, 
cioè col locamento di pèrsone, affitti di 
case, compra e vendi ta di mobili e im­
mobili, mu tu i , p e r m u t e e qua lnnque 
a l t ro ramo di commercio, come commis­
sioni e r a p p r e s e n t a n z e , incoraggia to dal 
numero sempre crescente delle p r a t i c h i , 
per estendere maggiormiinte la sua agen­
zia, si è uni to in società col s ignor 
Vi t tor io L e u a r d n z z i . 

j D'oggi in poi la d ' t t a s a r à ! E, QiU' 
liani e Viitorio Lenfir^fu^t. 

L'ufficio nettane sempre in via D a ­
niele Manin n. 7 , U d i n e . 

Udine,' IS maggio 1893. 

• « C t ì o r n a l e I L n e l p p » organo nf 
fici'le del s i s t ema >ii cura Kne ipp unica 
edizione-' a u to r i z z a t a per t n i t a '• I t a l i a , 
esce il p r imo e li guindiui di ogni mese 
in fascicoli di 2 4 p a g i t i , e l a q u a r t o rea le . 
In qnèàto importaiitis'aiino periodico sono 
t ra t ta t i ampl iamente i sistemi di c a r a 
K'if^ipp n vi s i n o snr ' t t i impor ten t i di 
dòtt i mtìd CI .sulla idrotorapin. 

Gl i abbonat i al:(Jt 'orftàfe ./fnei'pp po­
t ranno avere oonsulti g r a t u i t i * ititorno 
a mala t t i e speoiali nel periodico o, se 
sia più o p p o r t u n o , per le t to r» . 

Piezzu d'abbiin^in.fi,nto an^ACip.ato L . 6 , 

I n v i a r e ct t toI i j fà ' ' ' jagl ia ^4' M- S /a l la 
.Tipografia P a t r o n a t o via della P o s t a ISj.i 
U * n e . i p ' - . , A; 

MHiMH'iMiiwiiiiiiiliiii ' Ili I lìil III u n • « — ; . ' 

Noi af f ia t i lo : u é r Sapbl ' un 'àapone 
puriss imo ed aaao lu tameote economico. 

È pr«zio«0;l,.- ;, , , . . , , , „ ; : ; . . , , • . . . . 

n i a g r M K l u u i c n t o . L a famig l ia 
R o m a y r ingraz ia ta t t i color» oh« pre­
sero pa r to ai funerali della sua indi­
ment icabi le Zelmifa. 

BOLLETTIiMO DELLA Ì| i{|RS/t 
U D I N E , 17 maggio 1893. 

S l e n d U a 
t a L 6 •/< eonUmtì ., ; , 

. fino mese 
Obbligazioni Asse Ecolea. 5 <>/« • ' 

O b b l l s a z i o n l 
Ferrovie Mendieuali ex coup.. . . 

. 3 •/> italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 Vo 

4 '/, 
. 6 •/, Banco di Napoli 

Far, Udine-Pent. 
Fondo Cassa Blsp. MlUmo S ,'1, . 
Prestito Provinoia dì Udine . . . 

A z i o u l 
Banca Nazionale 

1 di Udine . . . . . . . . . . 
> Popolare Friulana 
« ' Cooperativa tldineas . . . 

Cotonificio Udin^B«. . . . , . . . ' 
. yentto . . . . . . . . 

Bocietii Tramwia di U d i n e . . . . 
- fdrr«vie MerìdionaU. . . 
» • Mediterranee. . 

Frauda cheque 
GerSiania -
Londra * * 
Amjtri^.t Banconot* 
Kappleoni , . i^. \> ;<••• • " 

U l t i m i i H Ì i p a e e l 
Chlnsara Parigi ea coupous . . 
Id. Boolevorde, ore 11 Vi pem. 
Tendeiua migliore 

8 .mag, 9 mag. 
" 88.90' 9630 

98.95' Oti.aS 
B7.V,I 97.'/, 

10mag. 12,mag. 13mag. ISmag. ISmag. 17mag 
P6,75|- 98.61): sa.70 
9B.86 96.85 96.7S 

312.-
301.— 
495.— 
602, 
460 — 
470.— 
608.— 
102.-

1315.-
112.— 
116.-

33.-
IIOO.— 

263,-
87.. 

700.. 
562,— 

312.— 
S04.— 
495.— 
601.— 
460.-1 
475.— 
608.— 
103.-

1305.-
U2.— 
116.. 

33.— 
UOO.T 
mi.— 

87.. 
700.-
551. 

104.45 
128.46 
26.811 

214.—I 
20.86j 

92.90 
9J'S5 

96.85!: 98.85, 98*70 
97.-;l 96.90 96.76 

97.'/, 97.'/, 

3 U . - ! 312.— 312.-
804.— 304,— 303.-
496.—; 495.— 495. 
B02 602.— B05.-
480.- , 460.— 460.-
470.— 470.— 470.-
608.— 608,— 607.— 
102.— 102.— 102.— 

1810. 
112.— 
115,-

83.. 
1100. 

261.. 
8?.— 

697.— 
649.— 

1310.— 
112.— 
115.— 

88.— 
1100.-

281.— 
87.— 

697.— 
648.— 

104.'/, 
128.40 
28.31 

814,— 
iiiO.83 

92.60 

104.'/, 
123.46 
28.83 

214.— 
20.84 

97.'/,; 97.' 97.'/. 

313.— B I S . - 312.-
S04.—' 304.— 801.-
495.—' 496,— 496.-
602.-1 602.— 502.-
460.— 480.— 460.-
470.— 470.— 470.-
608.— 503.— 508.-
102.— 1 0 3 . - 102.-

1310.— 1290.-
113,— U2. 
116.—j J16.--

3 3 , - . 33, 
1100.—'llOO.'— 
263.—j 2 8 1 . ^ 

87.;.i-! 87, 
696,— 697.— 
645.— 546.-

1380.— 1285, 
113.-1 112. 
1 1 6 . - 116, 

33, 
i i o o ; ^ 
261.— 

87.. 

104.66 104.60 104.70 
123.'/,! 12S.'/,! 128.90 
26.4a| 38.46 88.49 

218."/. 21,3.'/, 
80.85; 20.88 

213,'/4 
.20,.9S 

1100.-
38.5.-

87.-

92.371 92.461 82,80 

644.-

104.90 
129.-
26.64 

2 1 3 . -
20.95 

91.87 

641.— 

105.1D 
120.16 
26.54 

214.— 
2 1 . -

l e r i , a l le ora 1 pora. dopo pochi g iorni 
di a t roci sotferenze, mun i t a d"ì conforti 
l'oligiosi, roiid-va l 'amm» a Dio 

C a l o r i n u I S r i i n i l o l t i i i > C o 8 8 
d 'anni 5R. 

Il ma r i t o Luigi Ooss, le figlie Maria 
e A u g u s t a , ed il gene ro A n t o n i o Be­
nede t t i , addolorat i , ne danno il t r i s te 
annunz io ai parent i ed niniol. 

Udine, 17 maggio I89B. 

I faneral i seguiranno oggi a l le ora 
6 e mozza pom. nella chiesa di S. Ni­
colò, pa t ten t io da l la via Posculle N . 6 5 . 

S t a m a t t i n a alle ore 2 , dopo l unga e 
penosa ma la t t i a , onsaava di v ive re 

Plotrw ToinmMuonl 
d'anni 6 7 . 

Lì moglie, il fratello ed ì pa ren t i l u t t i 
ne danno il t r is te annunc io ag l i amici 
e oonoDcenti, p regando di essere dispen­
sati da l le visite di condoglianza. 

Udine, 17 maggio !S93. 

I {utìerali segui ranno domani, gioVedl, 
allo oro 6 pom., nella Chiesa pa r rocch ia l e 
di S. Nicolò, p a r t e n d o dal viale Vene­
zia Di 9 . 

N o n ancora s p u n t a v a il c repuscolo , 
ohe la bel l ' anima d i 

'IToiunittsouI Pietro 
volava alle sfere oeli-sti. 

T r a v i a t o da cruda mala t t i a , s o p p o r t ò 
gli spasimi Con raagegoazione, oonfiT-
tando la moglie e quan t i I' ass is tevano. 

D a buon ci t tadino consacrò la sua v i t a 
alla pa t r i a , perchè reduce dei 1848 4 9 , 
al bene della s u a famiglia, de ' suoi d i ­
pendent i , e a l l ' amore del p roa i imo . 

Il cordoglio ohe pr 'Vi ino q u a n t i lo 
conoaoevano, sia di confort» a l la povera 
vedova . 

P a c e a l l ' anima sua. 
Udine, 17 maggio 1898. 

Il n ipote S. 

• t t l i o i i a i i e m n i i n . Offerte fa t te a l la 
locale Congregazione di Car i t à in mor te 
di Haan Auguslo: 
Oelot t i oav. dot t . F a b i o lire 1, Merlo 

mg . Silvio di Cas te l lamare A d r i a t i c o 
2, Saitz Giuseppe i . 

Osservazioni meiteorologiciis 
Staz ione di Udine — R. l a t i t a t o Tecnico 

16- 5 - 0 3 |oro 9 a.|ore 3 p.joro 9 p. gior. 17 

B i r . n a m i i ' 
Alto m. 118.10 
Uv. del mare 
Umido relat 
Stato di oialo 
Acqua oad. m. 
lUireidiino 
"(voi. kiloia, 
Torm. oentigr. 

748.9 
41 

q.aor. 

I 
21.2 

747.0 749.8 
42 52 

' misto sor. 

—— aw B 
6 2 

258 20.0 

749.0 
47 

misto 

i* 
1 

22.0 
Temperataratmasaima 23,3 

,; . (minima 18.0 ,, 
TeiùperatUra minima all'aperto 12.0 
Nella notte 14.0 13.3 
Tempo probabile 
V e n t i deboli spec ia lmente t e rzo qua 

df|int%,.rr- Ciolo v i i r io .oon;qaalohei tem-
poiraleV" ; '•' 

MLAMSflMMIilML'? 
, OAMUBA :DìlI D B P O T A X r . • 

Sedu ta del 16. 
, P res idenza Z A N A R D E L L I : ^ 

, A p e r t a l a . s e d u t a al le 2 , Gr.fcaaldi'ri-
spotldapdo ad uoa intarroguziona di Cola-
j ' i nn i sul la duplicazione di a n a ser ie di 
b ig l ie t t i .consorziali d a lire mil le , dice 
che la opaa lu deferita a l l ' au to r i t à g iu ­
diziaria: e che per la re la t iva perd i ta di 
280 mila l i r e fu in tenta to aucha giudizio 
civile con t ro il consorzio, , 

R 'prendaa i quindi il bilancio di g r a z i a 
e g ius t iz ia . Soiacca lamenta la iontez'.a 
nel pr ' ionsso della B a n c a romana . 

R i sponde Bouuoci con lungo discorso 
incontrando i diversi orator i , ma è 
in te r ro t to violentemente da Soiacca, e 
nasce un deplorevole bat t ibecco. 

Indi a l t r o più g rave battiliecoo fra 
Pug l i e se e Bonacci , che credesi debba 
fluire con un duel lo. 

Dopo repliche di alcuni d e p u t a t i e 
del min i s t ro , si dichiara c h i u s a , l a di-
scusaione geiiBrale e a! approvano tu t t i 
gli ar t icol i , ' ' 

L e v a s i la seduta ja l le 6 e 4 0 . , 
Nei ourridoi di Monteci tor io avvenne 

:.un nuovo graviss imo incidente, fra Ce-
faly (ohe fu depu ta to e a l t i m i m e n t e 
soccombet te a Nioastro) e N ìco t e r a da 
Cetaly, r i teouto causa della atta scon­
fitta. Sapoesse nnu scambio vivaciasimó 
di p a r o l e ; si senti g r i d a r e : Vigliacco! 
Ladro! ed al t re ingiur ie . Gli , accorsi 
d i v i s e r e i contendenti ; par las i di uù 
a l t ro duello. 

L'aspettativa 
per la battaglia al Senato 

Telegrafano da R j m a , 18 : 

Vi è molla a s p e t t a t i v a per la s edu ta 

che t o r t i il .Senato domani . 

É probabil is imo che la ba t tag l ia ai 

r isolva domani s tesso , poiché la Com­

missione cen t ra l e ohioder i , avan t i che 

si imprenda la discnasiono sul proge t to , 

ohe si voti l 'ordine del g iorno proposto 

dal la Commiss 'one s tessa come annesso 

al la relazione p r e s e n t a t a dal s ena to re 

Saracco . 

I l Governo sì oppor rà chiedendo ohe 

ai d iscuta invece il p roge t to votato da l la 

Camera . 

Quindi su ques t a cont rovers ia il Se­

na to sa rebbe Invi ta to a pronunciarni per 

appel lo nominale . 

F inora sono inscri t t i pa r p a r l a r e sol­

t a n t o Br ioscbi è fot te F e r r e r ò e G u a r -

nieri con t ro ; m a annunc ians i pure i 

discorsi di Boooardo, Cenoalli, Oambray 

9 Ma io rana . 

L'incidente Nicotera-Cefaly 
Telegrafano da R i m a in da la di ierii 
« liB Tribuna cosi raooonla l ' inci­

den te di Nico te ra Cefaly. 
N ico t e r a s t a v a sedu to su un d ivano 

assieme a Se r rao , quando passò Oefaly. 
Quest i avrebbe n v n ' l o rep l ica tnmente 
10 sgua rdo verso i due, e Nicnlera a l ­
zatosi in piedi r iohiess a Cefaly perchè 
lo g u a r d a s s e a quol modo. 

Ci'faly rispose v ivacemente a «ì accese 
il d iverbio, il qua le degenerò In co l lu ta -
zionej ma la aceiia fu sospesa par l ' in­
t e rven to dui p resen t i . Però al liaooeae 
poco dopo piÀ violenta. L a l'ribuna 
nega ohe s lanvi s t a t e v io di f a t t " , m e n ­
t r e altr i afferma invece ohe Nico te ra 
avrebbe tenta to di n^are il bas tone a n i ­
m a t o , men t r e Cefaly avrebbe ten ta to di 
rioiirrera ad a l t ro a rmi . 

Ma anche dal le m'fl iotorinazioni r i -
anl ta che questi par t icolar i sono infon­
d a t i » . 

DEL MATTINO 

Il Vatioano protesta 
Assicurasi che il cardinale 

Rampolla, d' ordine del Papa, 
prepari una circolare ai nunzi 
accreditati presso le potenze e-
stere, intenta a protestare con­
tro il decreto di scioglimento 
del consiglio provinciale di Ber­
gamo. 

Una conferenza di Crlspi 
La prossima conferenza della 

Società « Dante Allighieri » di 
Roma, sarà tenuta dall' on. Cri-
spi sul tema,: Fine di secolo. 

Arresti di anarchici 
Parigi -fO — Cinque anar-

iChipi vennero arrestati stamane 
a iievallois, Perrete; e Courbe-
voie, presso Parigi, per la fab-
brica'̂ ioii.e; di ordigni esplodenti. 
Ea polizia scopri tre bombe ca­
riche. 

Siamo daccapo? 
Wanderbeck (flolstein) i6 — 

Ieri è morto uh operaio con 
sintomi choleriformi. Si presero 
subito le necessarie misure di 
precauzione. 

Corriere commsreialQ 
S e t e . 

Milana, 15 maggi". 

I l mercato odierno lasciò Ifavsdorfl 
n a leggero risveglio n»lle r iohieate p e r 
alcnni artionli, e «ebbene gli aifari non 
abbiano a v u t o migl ior a n d a m e n t o dei 
g iorni «corsi, causa i p rezz i basai ai 
qua l i si vorrebbe compera re , p a r e meno 
inar t i r i sul tarono in complesso le con­
t r a t t a z i o n i . 

A n c h e nelle greggie tonde p e r l 'espor-
tanione amer icana , s embra ohe lenta-
m a n t e suben t r i d s l l ' i n to rea t e . 

L a notizie angli a l levament i dei baaohi 
nelle va r i a provinolo i t a l i ano sono s i n o r a 
soddisfacent i . 

Sujalli Alessandro, gerente responsabile 

Deposito Generale per l'Italia 

\mmm MMÌM 
DI 

KOSTREINITZ 
presso ROHITSCH (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto sg[ui-
sito. Numerosi certifloati <li e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustre senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colaccio, Sgobbo, 
Boeri, De Bominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fattili, ecc., e dell estero, at-
tewBtio tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
U d i n e 

C. BUROHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
P r e z i i i l d i p i i t z z n 

(I f r eqoen ta ton della sala i n t e r n a 
pagheri inuo il bigl iet to d ' e n t r a t a s t az ione 
soltantB nel oaso avessero da sortire setta 
la tettola). 

9 
Cd 

o 

CAFARDINE 
Successo infallibile per di-

slruggeregUSCARAFAGGI. 
Inventore A. Couseaii. — 
Trovasi vendibikpresso l'u/-
fieio anmmi del giornale it 
t Friuli » Via della Prefet­
tura nurn, 6. 

Prezzo Cent. 50 

C A F A R D I N E 

> 
> 
o 

pa 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MARCHESI succ. BAUBAEO 
Udine - Mercatovaoohio N. 2, di fianco al «Caffè Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento .Stuffu «Ha iiwvità 

per la stagione di S»riBiavera-Estate 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
cgncorrenza. 

ragl io speciale pei' abiti da sigimi*» 

Merce pronta confezionata 
Ves t i t i complet i d a L . 1 4 a L . 5 0 
Soprabi t i mezza sta­

gione . . . • l ' i » 4 5 

iftssortiinciito Impermeabili 
Si oonsarvaiio Pelliooerle nelia stagione estiva garantendola dal tarlo 

rnKSBSBa S'ISSI - «•atoisf'A. C A S S A 

Calzoni tu t t a l ana da L , 5 a L . 18 
Sacchet t i orleana, tela 

ed a lpagaa . . » 1 » 20 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per il 21 Friuli si rìceTono escltlisivamente presso l'Araministrazione del Giornale in Udine 

Volete la sa'ute?? Liqnoro Stomatico RicostUueate 

MILANO 
Filiali: Messina - Bellinzono 

La spossatezza, l'apatia, i molti,di-i 
«turbi originati dai calori nstivi, vengono^ 
effìoBoemente combattistti col 

FBnnO-VIIINA-ItlSIiEHI 

bibita gradevoliesima e dlsaelanta al̂ ; 
l'acqua di Nocera Umbra, Seliz e,SodB. 
liidispensabile éppeiia usoiti dal bagno 
e pitima della réaattìne. 

Bucita l'appetito so preso prima dei' 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottig/ierie. 

^ <Miyi0,ituiMiiMiuiiM)i ^ 
nM^#KMat>-

I 

IL RE DEI PtfRGArVTI 
yneaio oomo di R9 dui Purganti dato all'OLIO DI RICINO, 

privo doll'irrilmtii EMETINA., è inoofttestabilments dovuto a quello 
prodotto dalla bAUomurita l'̂ alibrina I. G. Sohmldt di L$gnago. 

Potente per etTetto purgativo, detergente e non irritante,,puris­
simo, bianco, leggeri), facile a prendersi, non diegùstoso ài palato, 
l'OLIO DI IIICINO SPECIALE M A L I A H O e»ita ogni dolore di 
ventate e vinco lutti senza ('aee/.iono gli, altri purganti. 

Usasi a dosi di oiroi '<!0 a 25 grammi l̂ er adulti ed un flacone 
pui) aecvire por due dosi. 

Vendita al ptibblloo In flaconi e mezzi llaoonl. 
Deposito iti tutte le buone farmanie d'Italia e dell'estero. 

In Udine prèsso le 'Faribaòle Coraellt F. e Fabria A. pel dettaglio 

Ai sotfarénti di debolezza virile 

GIOVANILI 
SPÈCCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici ohe N<)irii<<i>iiio 
«teltalQxxn dOKii arcami gè-
n l t a l l , p o l l n x l o n l , p è r d i t e 
d i u r n e , Imiibfìenisn, «il re 
mnlnMIe se/sretio io seguito ad 
eccessi erf afiwsi sessuali. 

V. Edizione appena uscita olla luca 
di 320 pagine in 16' con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore l>. M. S i n g e r , Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
a (tre), più cenlosirai 30 pw racco­
mandazione. 

AtiEixziA GENERALE D'AFFACI 
UFFICIO B I COLLOCAMENTO 

Bnrko Gfiullani e Vittorio Leiiardum 
VBINK — VIA DANiiaK MANIN N. 7 u n i N E 

ELIXIU SALUTE <, 
deLFrati Agostiniani di San Paolo 
"^EccttUeiite IJquoitc 

© 

P' 
a predderat a bìocbiarini, all'acqua pam, di setti!, col vino, eco. O 

llpiù Wficiico fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

ì Medaglia d'argento dorato all'Espòs.Bog. Veneta 1891 in Veaeiia 

LA PIÙ Aimxmtmnpmsh 

Il più préfériiiiìe avanti i,pasti ^ 
Vendesi al dettaglio, ipresao i principali caffè,, liquoristi, ,'kL 

droghieri e, farnjacisti. , 9 
l'nwzMo 'nKi.i.A Hòf'ricti.^&'ti.>8:li'e. < 0 

Si 'vende presso ^l'éJMnilq ' AliiniÌÉi«l ' Ilei ' «lor-' ' O 
' ' ^ * ^ ^ # ' « A ^ " ' " ' " " H'MXtffelfliriiliiiie, Via Preféttùira n. e: ' ' ìk 

fli'!n0CrVQO'^(XMM«0O'V!OO1IFO0^« 

Acqua di Petsinz 
onrbonifla, litica, 

gazosa, antiepldemlca 
molto superiore alle Viehy 

e Gìisshnbler 
eooelleiitissima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, Da Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, QuirioM, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Gelòtli, Marzuttiili, Pen­
nato, ed nllrl illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. 'V. ^Bt«UDO - Cilinc - Su­
burbio Vlllalia, Villa MangHlj. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie. 

INCHIOSTRO! 
indelebile per marcare la lingeria, n^ 

Ì
premiato nIKEsposizione di Vienna » 
1873, Lire CRIA al flacone. Si vende !j 
all' Ufiicio Annunzi del giornale il I 
«Friuli» Via Prefettura n.'S, Udine. ,^ 

Tord-Tripe k 
infallibile distruttore dei TOPI, l 
SORCI, TALPE. — Raccortisndasi | t 
perchè non pericoloso per gli ani-. ^ 
mali domestici come la pastar ba- -

. xlose e flitri -pr̂ cparati.. Vendesi a 
Lire i; 'al pacco presso 1' Ufficio 

„Aonui!ZÌ del„BÌornaleniill Friuli ». 

Itlii<(n<n signorina cederebbe una 0 
più camere bene aininobigliiito a distinto 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

Capa t ln lnrn in tessuti di cotono, mu­
nito <li buone rtifereoze, trova pronto impiego 
a Padovii. 

CV,r«Bn*l 3 giovanetti apprendisti per 
negozio pizzicagnolo. 

(Uorvnaal due persone di buone refe­
renze (dm volessero occupire nella piazza 
ili '(riest'j come riscuotltori, fon C'iuzione 
di liorini 200, e con paga fissa ili fiorini 9 
per scttiiniuiu, più il 3 per cento sull'.ìn-
casso ed il 0 per cento sulla cauziono. Ditta 
vecchia soliiliti\ protccolla'a Camera di com­
mercio. 

SlKHoru os[iarla in lavori ed andamento 
ra,a, t'orc» occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

4.'crc)nsl in affitto casa colonica con 12 
0 15 oiiuip! terra, presso Ud'ue, Affitto as­
sicurato. , 

1)1» mntnnrNl 50,000 a 100,000 lire. 
Orrodiial stabili e terreni posiibdmcnte 

sulla linea Udine-1 riesta da lire dOO.OOO a 
500,000. 

Ceroanfil 2 abili cameriere che sappiano 
stirare 0 disimpegnare lavori di casa. Ot­
time referenze. 

Ceratisi acquistare terroni e stabile nei 
dintorni d. Udine, da OOiOOO a lÒO.OOO lire. 

Coronsil giovane per baUCo ramo ferra­
menta 

A'rUttaxI sala con attigua stanza nel 
centra della citta. 

Ulovikni.-, d'onni 'ili, corca occuparsi in 
negoi 0'pizzicagnolo Buonissime referenze. 

AflUtititl, anche subite, appartamento 
con 7 stanze obblit̂ ate 0 iiisobblî (|;ate, acque­
dotto; stalla, cantina, legnuja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

Ccrsaml da comperare una casetta da 
lire 1000 a ̂ OUO. 

TruTnu.^1 t l l spai i lbi l l Rapprijsen-
tnnti, Vifigk'iatDn, Amuiiuistratori, Magtiz-
zinieri. Direttovi, Ca'sieri, Segretari, Kagio-
nieri, CouLub li, Corrispondenti, Agenu di 
campagna ecc. SiTie referenze. 

!>' ffffilttiis-Bft Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

m o v n i i e trentenne cerca occtipirsl come 
(;()i;cliî te. .Ottime ref renze. 

Ccreas l SOO quintali grano bianco e 
rosso Spedire campioni 0 prezzi da conve­
nirsi. 

Cerouwl abili agenti per assicurazioni 
incendi e Grandine. Òttime retribuzioni. 

I CurcHMl catneriere per ciìsa privata ; età 
da 21 a !24 anoi; buone referenze, 

Vereast per line mese un gioyane per 
ntî ozio pizzicqgaclo,- età da 23 a 30 anni ; 
oltie allo stipendio, sarebbe a parta degli 
utili, lìuoue refcreiiic. 

€Al4ii^nne vontrssìtse con licenza tec­
nica cerca occuparsi p'-esso buona ditta 
coibiuerciale per la tenitura registri e cor­
rispondènza. 

' OloTrtne cerca occuparsi in Un nego­
zio manifitture; buono refòrbuze. 

tt'nl1^«Mrii(l appartamento ammobigliato 
di'4 camere, cucina, acquedotto, legnajn, 
corte, iu via Aquiieia. 

n'uinttariiil casa 3 piani con 15 ambienti 
e granajo, con 0 .senza mobili, nel ce;ilro. 

n'afllttwral casa ammobigliata, oon D 
piani e terrazza, cortile e liscivaja, nel centro. 

Ceréas l casa ed appartaqfeiìto, ' possi; 
bitmehte ' in ceiifro e elio atibia 6 ainbieuti 
più cucina e stalla. 

I ,aeall ed. appartamehti diversi in ógni 
pubto della città. 

Ita v c n i f e r d grande localo con 12 
campi uniti, presso Udiòe. 

Cnronsl rappresentanze di bnone e' serio 
ca'so di cbmmeriìio. ' , 

U'ànittangl casetta signorile in via 
Ronchi. 

^Jrrcaal abile fattore che s'intenda di 
viticoltura trnlui americani, 

(Jereamiil 3 dome'̂ liche sappiane Sti­
rare e'disioipegnaro fjcccnife ,di eian; inu-

* tìté present'-rsi senza hugue referenze. 

Un ^iHutaariil lire mille a yèatinìila. 

In Wagugan, d'affittarsi il secondo ap­
partamento con 0 senza'mobifi, ala cbrte, ecc. 

, Vii>4ilia, età 40 li'nni. clsrca ' posto coite 
gastuldo: biionissiiìae r'.'ftreòie. 
.'tUereàtil giovine 1(1 0 23 anni di balla 
prcsonaa per negozio chiuoagliey buone con-

'>diziooi. Si richiede ottime''referet'M. 
'C'arcasi giovaijé'tta br'aVa'di' lavorare 

),;iefla macî hieê  da calze e magliere, che 
jî appini incom'inciiiro le cal^ dalla ..gamba 
t Jiila punta ; ottime condizioni. 

(^..Aonu 

genere si eisegutseoao 'lii^Ilà "ììfpibgjnatiahdéì: 
€Si«rnale a prezzi ìli tutta ^convei^eUzà; 

PREÉAlO S l A m m i T O A IHOTRIGE IDMULIGA 
«.'Kit a.-& C^&lseiK&K.'AXIOKil!: 

Liste 'ixsQ oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Mètri dî lsosso snodati ed in a # 
ff'iaxKa eiturdlnu IV. ll'S 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine, 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

'Via «Iella rreretturn Hi. O. 

f< A l i IVI AT H t H F » ^̂  servizio delle Scuòle del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
L A ' I I 1 l l l i f i f l l l j ^^ IJ^isparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
MAAua vuuAiiAAii « Hi rìisoan,. — Specchi, cjuadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi-

li Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
e di disegno 

iiiStràzioni 

TIPOGRAFIA 

CARtOLERlI 
"Vìa 9Kercatov«cvhio e ~Vh% Ca¥our K. 94 . 

Udine, 1893 — Tip, Matoo Bardaioo 


